
COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI
Provincia di Forlì – Cesena

GIUNTA COMUNALE

DELIBERA NUMERO 48 DEL 29/04/2026
OGGETTO: CONFERMA DELLA PIANTA ORGANICA DELLE FARMACIE DEL 

COMUNE DI SAN MAURO PASCOLI -  ANNO 2026 ( L.R. 
N. 2 DEL 03/03/2016).

L'anno duemilaventisei, il giorno ventinove del mese di Aprile alle 
ore 11:15 in San Mauro Pascoli, nella sala delle adunanze della sede 
Comunale, convocata dal Sindaco, si è riunita la GIUNTA COMUNALE.
  
Alla trattazione dell'argomento risultano presenti ed assenti:

NOMINATIVO FUNZIONE

GUIDI MORIS Sindaco presente

ALESSANDRI ALBERT Assessore assente

BIANCHINI TIZIANO Assessore presente

MARONI LISA Assessore presente

MERCIARI FAUSTO Assessore presente

PRESTI STEFANIA Assessore presente

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Ilaria Favero.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sindaco Moris 
Guidi assume la Presidenza ed invita la Giunta a deliberare in merito 
all’oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE
Vista l’allegata proposta di deliberazione;
Visti in calce alla proposta, i pareri di cui all’art.49, comma 1 
del T.U.E.L. (D. Lgs. 18.8.2000 n. 267);

Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano;

DELIBERA
di approvare l'allegata proposta di deliberazione.
Con successiva separata votazione unanime la presente delibera viene 
dichiarata per l'urgenza immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.



LA GIUNTA COMUNALE
Richiamati:
- il R.D. 27.07.1934, n. 1265 "Testo Unico delle Leggi Sanitarie";
- il R.D. 30-9-1938 n. 1706 "Approvazione del regolamento per il 

servizio farmaceutico";
- la L. 08.03.1968, n. 221 "Provvidenze a favore dei farmacisti 

rurali";
- la L. 2.04.1968, n. 475 "Norme concernenti il servizio 

farmaceutico";
- il D.P.R. 21.08.1971, n. 1275 "Regolamento per l'esecuzione della 

L. 475/1968, recante norme concernenti il servizio farmaceutico";
- la L. 8.11. 1991, n. 362. "Norme di riordino del settore 

farmaceutico";
- il D.L. 04.07.2006 n. 223, convertito con L. 04.08.2006, n. 248;
- il D.L. 24.01.2012, convertito con L. 24.03.2012, n. 27 "c.d. 

Decreto Cresci Italia" e s.m.i;
- la L.R. 30.07.2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 

regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

- la L.R. 03.03.2016, n. 2 "Norme regionali in materia di 
organizzazione degli esercizi farmaceutici e di prenotazioni 
specialistiche ambulatoriali" e successive mm.ii.;

Richiamato, in particolare, l’art. 2 della L. n. 475 del 02.04.1968 
e s.m.i. a mente del quale:
 “1. Ogni Comune deve avere un numero di farmacie in rapporto a 
quanto disposto dall'articolo 1. Al fine di assicurare una maggiore 
accessibilità al servizio farmaceutico, il Comune, sentiti l’Azienda 
Sanitaria e l'Ordine Provinciale dei Farmacisti competente per 
territorio, identifica le zone nelle quali collocare le nuove 
farmacie, al fine di assicurare un'equa distribuzione sul territorio, 
tenendo altresì conto dell'esigenza di garantire l'accessibilità del 
servizio farmaceutico anche a quei cittadini residenti in aree 
scarsamente abitate.
2. Il numero di farmacie spettanti a ciascun Comune è sottoposto 

a revisione entro il mese di dicembre di ogni anno pari, in base 
alle rilevazioni della popolazione residente nel Comune, pubblicate 
dall'Istituto nazionale di statistica”;

Richiamato, inoltre, l’art. 1 della legge n.475/1968 così come 
modificata dalla Legge 27/2012 che ridefinisce il quorum minimo 
demografico, per l’apertura di una farmacia in 3.300 abitanti e 
stabilisce che la popolazione eccedente, rispetto al parametro 
indicato, consente l'apertura di una ulteriore farmacia, qualora sia 
superiore al 50 per cento del parametro stesso;

Richiamato, altresì, l’art. 4 “Procedimento di revisione della 
Pianta organica” della L.R. 2/2016 che stabilisce che entro il mese 
di febbraio di ciascun anno pari, su impulso della Regione, ogni 
Comune avvia il procedimento di revisione della propria Pianta 



organica che deve concludersi entro il mese di dicembre dello stesso 
anno pari con l’adozione della Pianta organica definitiva;

Vista la comunicazione della Regione Emilia-Romagna Prot. n.453 del 
12/01/2026;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n.35 del 14/03/2024 
avente ad oggetto “Conferma della Pianta Organica delle Farmacie del 
Comune di San Mauro Pascoli – Anno 2024”;

Considerato inoltre che la revisione della Pianta organica delle 
farmacie si attua applicando i criteri demografico, topografico, 
urbanistico e del decentramento, come definiti dalla disciplina 
statale, in base alle rilevazioni della popolazione residente, 
pubblicate dall'Istituto nazionale di statistica, riferita al 
01/01/2025;

Verificato che la popolazione residente nel Comune di San Mauro  
Pascoli alla data del 01/01/2025 è di n.12386 abitanti e che 
l'attuale Pianta organica delle farmacie consta di n.3 sedi 
farmaceutiche;

Dato atto che non si riscontrano sostanziali mutamenti nel numero e 
nella ubicazione della popolazione residente e pertanto il Comune 
ritiene di confermare la previgente Pianta Organica, anche per il 
biennio 2026/2028;

Dato atto che con comunicazione Prot. n.1975 del 03/02/2026 è stato 
chiesto, all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di FC, il parere 
in merito al progetto di conferma della pianta organica e, con 
medesima comunicazione, è stato trasmesso il progetto stesso al 
Servizio Farmaceutico Territoriale dell’Azienda Usl Romagna;

Acquisiti agli atti con Prot. n.3015 del 19/02/2026 il parere 
dell’Ordine dei Farmacisti e con Prot. n.4341 del 16/03/2026 
l'approvazione del progetto da parte dell'Azienda USL Romagna;

Visti:
- il D.Lgs. 18/08/2000, n.267 (Testo unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali);
- il D.P.R. 28/03/2000, n.445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa);
- la Legge 7/8/1990 n.241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo);
 - il D.P.R. 7/9/2010, n.160 (Regolamento per la semplificazione ed 
il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 
produttive);
 - lo Statuto Comunale;

Richiamati l’art.107 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, e l’art.4 del 
D.Lgs. 30/03/2001, n.165, i quali, in attuazione del principio della 



distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e 
gestione dall’altro, prevedono che:
- gli Organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo, ovvero definiscono gli obiettivi ed i programmi da 
attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali 
funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività 
amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti;
- ai Dirigenti/Responsabili di Servizio spettano i compiti di 
attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo; ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi 
risultati in relazione agli obiettivi dell’Ente;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica in ordine alla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, parte 
integrante dell'atto, espresso dal Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi degli artt.49 – 1° comma – e 147 bis del D.Lgs. 
n.267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti 
o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 
del Comune e pertanto non è dovuto il parere di regolarità contabile 
di cui all'art.49 del D. lgs. n.267/2000 e s.m. e i.,

Dato altresì atto che, il sottoscritto, Responsabile dell’Area 
Amministrativa con la sottoscrizione del parere di regolarità 
tecnica dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di 
interesse, anche potenziale, come disposto dall’art. 6 del Codice di 
Comportamento, approvato con D.P.R. n. 62/2013 e di essere a 
conoscenza delle sanzioni penali cui incorre nel caso di 
dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, 
come previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445.  

Ritenuto di dover provvedere,

DELIBERA

1. Di approvare il Progetto di conferma dell'attuale assetto della 
Pianta Organica delle Farmacie del Comune di San Mauro Pascoli 
– Anno 2026 Allegato A) e relativa rappresentazione 
cartografica (Allegato B), parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento;

2. Di dare atto che sul procedimento in questione sono stati 
acquisiti i prescritti pareri favorevoli dell’Ordine dei 
Farmacisti della provincia di Forlì- Cesena e dell’Ausl Romagna 
- U.O. Assistenza Farmaceutica Territoriale (ambito Forlì-
Cesena) ai sensi dell’art.4 commi 2 e 3 della L.R. 2/2016;

3. Di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo, ogni 
altro ulteriore adempimento inerente l’esecuzione del presente 
atto, tra cui:



- la pubblicazione sul Bollettino della Regione Emilia - Romagna 
(BURERT), come previsto ai sensi dell’art. 4, c. 7, lett. b), 
della L.R. n. 2/2016;
- la trasmissione del presente atto completo di allegati alla 
Regione E.R. Servizio Assistenza Territoriale, all’Azienda USL 
della Romagna, all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 
Forlì-Cesena, ai titolari delle sedi farmaceutiche, tramite PEC;

4. Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal 
relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il 
presente provvedimento oltre agli impegni di cui sopra, non 
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

5. Di dare atto che il presente provvedimento non è rilevante ai 
fini dell’Amministrazione Trasparente di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. se non per quanto previsto all’art. 23 
(Provvedimenti amministrativi) dello stesso Decreto;

6. Di dare attuazione agli obblighi di trasparenza e pubblicità 
degli atti mediante pubblicazione:
- all’Albo Pretorio on-line per la durata di 15 gg. consecutivi 
come previsto dall’art. 124 del D.Lgs. 267/2000;
- sul sito web dell’Amministrazione alla sezione: 
Amministrazione Trasparente - Atti Pubblici - Deliberazioni di 
Giunta e di Consiglio Comunale;

 7.Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente
deliberazione, con separata ed unanime votazione, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, onde 
consentire la tempestiva assunzione dei necessari 
provvedimenti.



Letto, Confermato, sottoscritto.

Il Sindaco Il Segretario

Avv. Moris Guidi Dott.ssa Ilaria Favero


